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Intenzioni di preghiera
Marzo – Per tutte le donne: perché, ovunque nel mondo, siano accolte e rispettate nei loro diritti e perché in qualunque situazione siano testimoni della tenerezza di Dio per ogni persona. Preghiamo.

Aprile – Perché in questo tempo in cui sembrano prevalere il male e la violenza, i cristiani sappiano fermamente testimoniare la speranza che si fonda sulla resurrezione di Gesù vincitore del peccato in ogni sua manifestazione. Preghiamo.
Pubblicazioni
Enrique Sánchez González, Buscando a Dios en todas partes, Città del Messico, gennaio 2017 (pp. 128). È un piccolo libro che P. Enrique dedica ai suoi genitori che “con la loro fede semplice, hanno seminato nel suo cuore il desiderio di cercare Dio e gli hanno insegnato a sentirlo nel quotidiano e negli incontri di ogni giorno”. Ed è questa la provocazione che P. Enrique rivolge a noi lettori, attraverso brevi storie e aneddoti che nascono dall’esperienza dei suoi 32 anni di vita missionaria comboniana.
BRASIL

Processo sul martirio di P. Ezechiele Ramin

Il 4 marzo 2017, con una celebrazione eucaristica nella parrocchia della Sagrada Família di Cacoal, si è chiusa la tappa del Brasile del processo sul martirio del Servo di Dio, P. Ezechiele Ramin. Dopo questa celebrazione, la documentazione è stata inviata a Roma per le tappe successive del processo, affinché P. Ezechiele sia riconosciuto martire da parte della Chiesa.

In Brasile, la testimonianza profetica del giovane missionario viene ricordata dai poveri delle zone rurali dell’interno degli stati brasiliani di Rondónia e Mato Grosso: Ezechiele era considerato da tutti un sacerdote gioioso e semplice, che amava far visita alle famiglie e stare con la gente. Le persone testimoniano ancora oggi che la gioia del Vangelo era sempre presente nel suo cuore e nella sua vita. Dicono che il missionario Ezechiele lottava per la giustizia e per la dignità degli indigeni e dei piccoli agricoltori e che vedeva nel volto dei più poveri il volto di Cristo.

Voti perpetui e ordinazione diaconale

Lo scolastico togolese Anoumou Mossi Kuami (Bernardin) è stato ordinato diacono dalle mani di Mons. Luiz Carlos Dias, vescovo ausiliare della diocesi di São Paulo, lo scorso 11 febbraio. Nell’occasione il vescovo ha affermato che la missione principale del diacono è servire: servire la Chiesa, l’Istituto e i più poveri e abbandonati. Bernardin Mossi, nato nel 1983 a Lomé, ha fatto la prima professione religiosa nel 2011 e il 3 febbraio di quest’anno la professione perpetua. 
Bernardin, che ha svolto il suo primo servizio missionario tra gli afrodiscendenti a São Salvador da Bahia, continuerà questo servizio nella comunità di Nova Contagem, a Belo Horizonte (MG). Poi andrà per un periodo dalla sua famiglia, in Togo, anche per preparare l’ordinazione sacerdotale, e successivamente ritornerà in Brasile.
CURIA

Incontro Direzione Generale con i Superiori di circoscrizione

Dal 5 al 25 febbraio, i Superiori Provinciali e Delegati di tutte le circoscrizioni comboniane si sono riuniti a Roma, presso la Casa Generalizia, con l’obiettivo di pregare e riflettere assieme sul servizio dell’autorità, conoscersi e incontrarsi a livello continentale, rafforzare i legami di comunione fra le varie Circoscrizioni e la Direzione Generale.
L’incontro si è aperto domenica con la Messa e la presentazione dei partecipanti e del programma. Lunedì 6 febbraio è stata una giornata di ritiro, condotto da Fr. Emili Turu, Superiore Generale dei Fratelli Maristi. Nella Messa conclusiva del ritiro, il Padre Generale ha consegnato a ciascun superiore un grembiule come simbolo del servizio che dovranno svolgere per l’Istituto e per la Chiesa.

Il primo intervento di martedì 7 febbraio è stato quello del Padre Generale che ha presentato il tema “Il servizio dell’autorità nel nostro Istituto”. Dopo aver ringraziato i superiori per aver accettato questo compito, ha ricordato che: “il servizio pesa, come sottolinea San Paolo (Rm 12,12-13), ma il servizio dell’autorità è una chiamata che vuole donare speranza e gioia ai confratelli della circoscrizione”. È seguita una prima condivisione di esperienze e testimonianze concrete da parte di alcuni confratelli e gli interventi dei membri della Direzione Generale e di alcuni uffici della Curia.

Durante la seconda settimana (13-17 febbraio) si è parlato dei servizi della Procura, dei missionari in difficoltà, della Formazione lungo tutta la vita e dei confratelli anziani e ammalati. Sono intervenuti, fra gli altri, P. John Baptist Opargiw, Segretario Generale della Formazione, e P. Fermo Bernasconi, coordinatore della Formazione Permanente, che hanno presentato una riflessione sulla novità del segretariato unico, a livello generale e di circoscrizione, in una visione organica della formazione comboniana. 

Sabato 18 febbraio, c’è stata una pausa nei lavori, con una bella giornata di visite ai luoghi francescani della provincia di Rieti (non lontana da Roma) molto apprezzata dai provinciali.

All’inizio della terza settimana, dopo la seconda parte di incontri con i diversi superiori di circoscrizione (la prima c’era stata l’11 e il 12 febbraio), P. Tibaldo Mariano ha parlato del nuovo Segretariato della Missione e il 21 febbraio P. Claudio Lurati ha presentato il Segretariato Generale dell’Economia. Sono state prese in esame diverse altre questioni, tra cui il 150° anniversario della fondazione dell’Istituto e la revisione della Regola di Vita (P. Rogelio Bustos), i Piani sessennali e il protocollo per i dialoghi (P. Jeremias dos Santos Martins e P. Pietro Ciuciulla), la comunicazione (Fr. Alberto Lamana e P. Arlindo Pinto).
Il 24 febbraio, penultimo giorno dell’incontro, i Superiori Provinciali hanno voluto rivolgere un messaggio (pubblicato sul nostro Sito Web) di speranza e di incoraggiamento ai “fratelli e sorelle in Sud Sudan”. Nel messaggio, i Superiori pregano per la pace, affinché i responsabili politici del Sud Sudan “possano guardare oltre gli interessi personali o di gruppo e impegnarsi in un profondo dialogo nazionale di perdono, riconciliazione e riparazione” e perché i capi religiosi possano accompagnare la popolazione attraverso questo cammino verso il perdono e la concordia. 
L’incontro si è concluso sabato 25 febbraio, con la Messa presieduta da Mons. Miguel Angel Ayuso Guixot, segretario del Pontificio Consiglio per il Dialogo Interreligioso.
Preparazione al 150° di fondazione

Il 30 gennaio 2017 la commissione incaricata della celebrazione del 150° della fondazione del nostro Istituto si è riunita per la prima volta, per condividere iniziative e programmare le varie attività da svolgere lungo quest’anno. La commissione è formata da P. Mariano Tibaldo, P. Claudio Lurati, P. Venanzio Milani, P. Rogelio Bustos Juárez e Fr. Alberto Lamana.

Oltre alla lettera d’invito preparata dal Consiglio Generale, ci saranno sei sussidi, pubblicati su Familia Comboniana, con riflessioni sulla storia, sul momento che viviamo e sulle sfide del nostro Istituto. È stato anche fissato il programma per il symposium che si terrà a Roma, dal 26 maggio al 1 giugno 2017, con la partecipazione dei rappresentanti di tutte le circoscrizioni dell’Istituto.

È prevista la preparazione di un libretto con la storia delle varie circoscrizioni, aggiornato a dicembre 2016. Sono state proposte alcune attività ad extra che ogni circoscrizione svolgerà in loco con il proposito di fare animazione missionaria ovunque ci troviamo. Si chiede a tutte le nostre riviste e siti WEB che facciano riferimento a questa celebrazione giubilare.
Nuovo ciclo di conferenze
Da alcuni anni in quaresima la Curia organizza delle Conferenze aperte al pubblico. Il programma di quest’anno si concentra sull’’ecologia:
· I cambiamenti climatici: i rischi e le sfide. Giovedì 2 marzo. Relatore: P. John Converset, provinciale della NAP.

· Before the Flood. Punto di non ritorno. Giovedì 16 marzo. Proiezione del documentario di Leonardo Di Caprio.

· L’Enciclica Laudato Si’: la missione del cristiano per un mondo più giusto. Giovedì 30 marzo. Relatore: Dott. Antonio Gaspari.
CONGO

Ordinazione sacerdotale

Giovedì 9 febbraio a Butembo, Mons. Melchisédech Sikuli, ordinario del luogo, ha ordinato sacerdote il diacono Deogratias Nyumu Murondimwenge, assieme ad altri quattro sacerdoti diocesani e un diacono della congregazione dei Crociati.

La celebrazione eucaristica è iniziata alle dieci davanti ad una folla immensa di cristiani; erano presenti anche un centinaio di sacerdoti, religiosi e religiose, la maggior parte dei quali a servizio della diocesi, e altri provenienti da fuori. P. Deogratias era accompagnato dalla grande comunità comboniana di Butembo, composta dai postulanti Fratelli e dai prepostulanti, dai confratelli venuti da Kisangani e Isiro e dai familiari e amici dei comboniani di Butembo.

Nella sua omelia, il Vescovo ha invitato i neo-ordinati a prendere coscienza della missione affidata loro dal Signore e a riporre costantemente in Lui la loro fiducia. La messa è stata animata dal coro gregoriano di Butembo. Prima della benedizione finale, P. Jérôme Anakese, vice provinciale, ha espresso, a nome del consiglio provinciale e di tutta la provincia, la gratitudine dei comboniani per il numero di missionari che la diocesi ha già dato all’Istituto e ha comunicato che P. Deogratias è stato destinato al Mozambico.

P. Deogratias ha celebrato la sua prima messa domenica 12 febbraio nella parrocchia di Notre Dame du Mont Carmel di Butembo.

ESPAÑA

Premio “Mundo Negro alla Fraternità 2016”

Il premio “Mundo Negro alla Fraternità 2016” è stato assegnato quest’anno al cardinale Dieudonné Nzapalainga e all’imam Kobine Layama, due centrafricani molto diversi fra loro ma identici nell’impegno che portano avanti da anni per conseguire la pace attraverso il dialogo e la fraternità. Per questo la gente, a Bangui, li chiama i “gemelli di Dio”. Il cardinale e l’imam infatti, dimostrando prima di tutto con il loro esempio che è possibile vivere come fratelli nell’accoglienza reciproca, hanno sottolineato tanti esempi di amicizia e di pace fra le due comunità religiose, quella cattolica e quella musulmana.

Intervenendo al “XXIX Incontro Africa” (Madrid, 3-5 febbraio), organizzato come ogni anno dalla rivista Mundo Negro e durante il quale è stato consegnato il premio, i due leader centrafricani hanno riaffermato che la guerra che affligge il Centrafrica non è una guerra di religione e ribadito la necessità di educare e di formare, unica via per spezzare la spirale di violenza che martorizza il Paese.

Insieme, hanno creato la Piattaforma Interreligiosa per favorire il dialogo e mediare nei tanti conflitti che affliggono la popolazione di entrambe le religioni. Per questo hanno ottenuto diversi riconoscimenti e premi negli Stati Uniti, in Germania e in Olanda. I diecimila euro del premio assegnato da Mundo Negro andranno a progetti della piattaforma.

ITALIA

Mondiario

È uscito Mondiario 17-18 al solito costo di 8€. È intitolato ALL RIGHT. Tratta dei diritti dei minori nei paesi del mondo, Italia compresa. Come nelle edizioni passate, le 288 pagine del Mondiario scolastico presentano schede tematiche, pagine utili per la scuola, informazioni, barzellette, foto, giochi, un concorso a premi e un progetto da sostenere che quest’anno è per una scuola elementare nelle zone terremotate del Centro Italia. È stampato in 30.000 copie.

90 anni di PM (Piccolo Missionario)

Il primo numero del Piccolo Missionario è stato pubblicato il 1 gennaio del 1927. Iniziatori erano P. Capovilla, direttore di Nigrizia, e P. Negri.

Negli anni ottanta ha cambiato il titolo in Piemme per poi diventare PM con il sottotitolo “IL PICCOLO MISSIONARIO”.

Per le celebrazioni sono state fatte alcune proposte.

1. Fare una festa PM nelle comunità comboniane d’Italia, invitando gli abbonati della zona e anche chi a suo tempo era un abbonato. Alle singole comunità sarà inviato un “Format” con indicazioni su come organizzare la festa.

2. Mostra sui diritti dei bambini e delle bambine (13 pannelli) e Mostra su come il PM nella sua storia ha presentato l’Africa e gli africani (15 pannelli). Le due mostre saranno esposte al Museo africano in ottobre. Quella su Africa e Africani troverà spazio alla biblioteca civica di Verona.

3. Video di 12/15 minuti di presentazione del PM.

4. Due pubblicazioni: 1. “Whatsapp”: un manuale di 48 pagine per l’uso di whatsapp. È per ragazzi/e. 2. “E tu lo sai…..” pubblicazione con illustrazioni di 128 pp. a cura di Antonio Ferrara, grande esperto di letteratura dell’infanzia e adolescenza, corrispondente del PM.

Calendario missionario universale

È stato stampato un calendario interessante dal titolo “Calendario missionario universale” che fa memoria ogni giorno di evangelizzatori ed evangelizzatrici, martiri, santi, fondatori e altri personaggi che hanno marcato la storia della missione in tutto il mondo. Sono anche ricordate alcune giornate e avvenimenti che fanno riferimento alla missione. Sono 96 pagine in formato tascabile. È opera di P. Romeo Ballan. Richiederlo a Fondazione Nigrizia Onlus Verona.
SOUTH SUDAN

Manuale di Giustizia e Pace

L’Ufficio di Giustizia e Pace dei Comboniani della Provincia ha pubblicato un Manuale in cinque lingue: bari, dinka, nuer, arabo e inglese. Il testo, preparato dal comboniano P. Raimundo Nonato Rocha dos Santos, è uno strumento per i comitati parrocchiali di giustizia e pace, da utilizzare – spiega P. Raimundo, coordinatore provinciale del settore – per “la formazione, la riflessione e l’azione”.

Nel “tentativo di fornire alcune linee d’azione e di formazione a persone, comunità e comitati che lavorano o desiderano coinvolgersi nel ministero di Giustizia, Pace e Integrità del Creato (JPIC)”, il manuale può essere utile anche a seminaristi, formatori o altri istituti di insegnamento ed è gratuito.

UGANDA

Premio per la Pace

Nel mese di febbraio P. Paulino Twesigye Mondo ha ricevuto dal governo ugandese il Premio per la Pace e gli è stata consegnata una medaglia d’oro. “A quanto pare – ha detto P. Paulino – il Comitato Nazionale del Premio e tutto il mondo militare per due anni hanno controllato i miei movimenti. Si può immaginare quanto Dio e San Daniele Comboni ci proteggano. Sembra che io sia il primo Comboniano in Uganda ad ottenere questo premio da vivo. Ringrazio Dio per la nostra famiglia missionaria comboniana e i Santi Martiri dell’Uganda che ci rendono capaci di continuare a testimoniare il Vangelo in ogni momento”.

Inno per i 150 anni della Fondazione dell’Istituto

I Missionari Comboniani del Sud Sudan hanno composto un “Inno” per i 150 anni (1867-2017) della Fondazione dell’Istituto Comboniano. “Si tratta di un semplice segno che viene dalla nostra terra per questa celebrazione – ha detto P. Guido Oliana, uno dei principali promotori dell’iniziativa –. L’abbiamo registrato con i nostri poveri mezzi. Forse il risultato avrebbe potuto essere migliore, ma ha un tocco originale e rustico e il sapore del Sud Sudan. È cantato da un gruppo di seminaristi del seminario maggiore di Juba e da una suora comboniana con una sua amica”. L’inno lo si può trovare sul “Comboni Website”.
IN PACE CHRISTI

P. Bambino Agostino Galli (14.4.1920 – 13.01.2017)

“I ricordi vivissimi dei miei primi anni – scrive P. Galli nelle sue note autobiografiche – vissuti in un paesino lombardo, popolato da buoni contadini, avviati però all’industria tessile, son quelli di una famiglia e di una parrocchia ideale. Famiglia povera ma unita nella fede e nel lavoro. Parrocchia retta da due sacerdoti ferventi, zelanti, ed unita in vera ‘comunità’ di duemila anime, culla di molte vocazioni. A sette anni, il ricordo della mia prima percezione della chiamata al sacerdozio, percezione, già allora, come di un ideale certo, certissimo… A undici anni, nel 1931, entrai nel Seminario di S. Pietro Martire, Seveso, dove ho seguito il ginnasio, e poi passai al Seminario Arcivescovile Pio XI a Venegono Inferiore per il liceo. Ero lieto e felice per l’educazione lineare, disciplinata e seria... ottimi i superiori e i padri spirituali dalla lunga esperienza formativa. Furono giorni e anni felici. A 25 anni fui ordinato sacerdote a Como nella festa di San Pietro e Paolo. I miei primi tre anni di vita sacerdotale (1945-1948) li passai a Crema, incaricato dell’economia della Scuola Apostolica, dove c’erano 120 ragazzi. Nell’autunno del 1947, il Superiore Generale, P. Antonio Todesco, mi destinò agli Stati Uniti. Non ne ero molto entusiasta, ma preparai tutti i documenti necessari. Nella primavera del 1948, il medesimo P. Generale mi mandò una cartolina chiedendomi se non avevo obiezioni ad andare a Khartoum per studiare l’arabo. La proposta del Superiore Generale mi piacque e l’accettai volentieri. Le missioni a Khartoum erano la parrocchia della Cattedrale e la parrocchia di Omdurman. A Khartoum Nord c’era solo la Procura. Partii da Genova il 2 ottobre 1948 con P. Antonio Calaveso, pure destinato a Khartoum, P. Giazzi, che tornava in Uganda, e P. Binda che riprendeva il suo posto in Egitto. All’arrivo ad Alessandria sentii subito la necessità di affrontare il mondo nuovo con l’impenetrabile idioma dell’arabo”. 

P. Galli, però, fu mandato un anno a Zahle (Libano) per studiare l’arabo; poi, nel 1951, ritornò a Khartoum, dove fu incaricato di iniziare la Scuola Tecnica di S. Giuseppe. La scuola fu inaugurata il 12 gennaio 1952 e P. Galli vi dedicò tutte le sue energie fino all’estate del 1955, cioè alla fine del Condominium Anglo-Egiziano nel Sudan.

Nel luglio 1955, dopo sette anni di missione, tornò in Italia per le vacanze. Nello stesso mese cominciarono i torbidi e le rivolte nel Sudan meridionale contro i Nordisti.

Al suo ritorno dalle vacanze, un anno dopo, fu assegnato come cappellano alla Scuola Governativa Secondaria di Rumbek, trasferita dal Sud a Khartoum a causa dei torbidi. Risiedeva al Welfare Centre di Khartoum e insegnava religione a questi studenti cattolici. 

Dal 1958 al 1968 fu segretario di Mons. Agostino Baroni del quale ha scritto che “è stato un vero profeta, soprattutto per il dialogo e il rispetto avuto con i musulmani che stimava profondamente”.

Nel 1970 e fino al 1978 P. Galli fu parroco a Wad Medani e poi, fu trasferito al Kobar, Khartoum Nord, come procuratore diocesano. 

In quel periodo fu costruito il Centro d’Incontro. Inizialmente era stato pensato come punto di incontro per il dialogo a tutti i livelli – religioso, sociale, ecc. – ma, al momento della conclusione dei lavori, la necessità di portare il Seminario Nazionale a Khartoum modificò l’idea iniziale. P. Galli continuò il suo servizio nella gestione finanziaria della ’Arcidiocesi, con il cardinale Gabriel Zubeir Wako, fino al 2000.

Nel 2003, dopo più di cinquant’anni di lavoro a Khartoum, dovette rientrare in Italia per motivi di salute. Andò prima a Rebbio, dove rimase parecchi anni e poi, nel 2012, fu trasferito a Milano, Centro P. Giuseppe Ambrosoli, dove morì il 13 gennaio 2017, all’età di 96 anni.

P. Giovambattista Antonini (04.05.1936 – 12.02.2017) 

Ho incontrato per la prima volta P. Giovambattista (noi lo abbiamo sempre conosciuto come P. John, a dire il vero) nel giugno del 1980, da scolastico, a Elstree (Londra). Era appena arrivato da Khartoum, dove aveva trascorso 14 anni come insegnante al Comboni College. A Elstree trascorse otto anni, come formatore dello Scolasticato e offrendo corsi sull’Islam all’interno del Dipartimento di Missiologia del Missionary Institute (of) London (MIL), mettendo così a frutto la Licenza in Teologia e Missiologia che aveva conseguito in Italia dopo la sua ordinazione del 1962.

Alcune caratteristiche della sua personalità ci avevano subito colpito favorevolmente: immediatezza e facilità nello stabilire rapporti, grande umanità, schiettezza e buon senso, pronto ad accogliere e disponibile ad ascoltare, un buon senso dell’umorismo e una grande capacità di sdrammatizzare e, per finire, non era uno che si piangeva addosso. Tutte doti importanti per un formatore che si trovava ad inserirsi in uno scolasticato che aveva conosciuto anni non poco turbolenti e tesi.

Era anche un missionario comboniano con uno stile (e orari) ben diversi da quelli solitamente incontrati; rappresentava e faceva riferimento ad un luogo di missione allora poco conosciuto tra noi scolastici, perlomeno non come contatto assiduo con un testimone diretto di tale missione. Ci raccontava spesso dei suoi anni trascorsi in Sudan, delle scuole e delle attività collaterali, tra cui gli eventi sociali ai quali non disdegnava di partecipare! Non nascondeva le difficoltà vissute e le problematiche del paese, ma parlava della sua gente (e dei suoi capi), come pure dei suoi confratelli, con un senso di rispetto e di comprensione. Era raro sentire da lui parole di critica solo negativa. Sapeva mettere in risalto ciò che di buono c’era nelle persone e nelle loro storie. Sapeva anche essere convincente al punto da far apparire appetibile una vita missionaria in un contesto che a noi appariva quantomeno singolare, come ci sembrava allora quello di Khartoum.

Raccontava la sua fede e spiegava la Scrittura in modo narrativo (non era un oratore nato), più come racconto di un’esperienza viva che come un’esegesi scolastica. Il suo stile di direzione spirituale era diretto, semplice e partiva dalla vita quotidiana. Sapeva essere un formatore amico e fraterno, ma non era un amicone. Che non è cosa da poco. Nonostante gli impegni come formatore e come insegnante, teneva molto all’attività pastorale, al contatto e all’incontro con le persone e si era legato in modo continuativo e assiduo con una parrocchia nel nord di Londra (Golders Green).

Questa disponibilità a servizi e impegni di varia natura, obbedendo alle richieste e bisogni dell’Istituto, lo hanno accompagnato negli incarichi successivi. A cominciare da un secondo periodo in Sudan (1987-1995), incluso un sessennio come superiore provinciale; poi a Roma, in Curia, dal 1996 al 2004, come incaricato di Comboni Press e redattore del MCCJ Bulletin. Nel 2004 accettò di tornare nella formazione per dare una mano, come diceva lui, rimettendosi in gioco ad una età non più giovanissima; partì così per un triennio nello Scolasticato di Nairobi, a cui hanno fatto seguito alcuni anni nel team del New People Media Centre, sempre a Nairobi. Nel 2012 lo troviamo in Italia, prima membro e poi superiore della comunità di San Pancrazio, coinvolto nelle attività di AM e altri servizi, fino al periodo più recente (2015) di due anni a Bologna come segretario provinciale e superiore della comunità e alla sua ultima assegnazione a Lucca, a cui è arrivato già gravemente segnato dalle malattie che lo hanno portato alla morte il 12 febbraio. La sua morte ci ha sorpreso un po’ nella sua rapidità e ha impedito ad alcuni di noi di dirgli un ultimo grande grazie, come avremmo voluto e dovuto. A me, come ad altri che lo hanno conosciuto bene e hanno apprezzato la sua presenza, resta il ricordo di un uomo buono, profondamente umano e schietto nei rapporti e nelle amicizie, un missionario radicato nella fede e in una spiritualità ordinaria, identificato con la missione e con il suo Istituto, sempre disponibile e aperto al dialogo. (P. Alberto Pelucchi)
P. Mele Riccardo (05.08.1928 – 07.01.2017)

Fr. Ferrari Andrea (17.08.1922 – 22.01.2017)

Il loro necrologio apparirà sulla prossima Familia Comboniana.
Preghiamo per i nostri defunti

IL PADRE: Felice, di P. Carlo Castelli (I).
LA MADRE: Margherita, di Fr. Genesio Maroso (CN); Angela, di P. Alessandro Garbagnati (I).
IL FRATELLO: Carlo, di P. Raffaele Cefalo (I).
LA SORELLA: Katharina, di P. Alois Eder (DSP).
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